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RACCOMANDAZIONI

Appello in dieci punti, lanciato dalle Chiese di cinque continenti, 
ai leader riuniti a Parigi per la Conferenza Onu sui mutamenti
climatici. Occorre raggiungere un accordo globale, che impegni 
tutti i paesi a modelli socio-economici sostenibili

di Roberta Dragonetti

PER DARE FUTURO
ALLA CASA COMUNE

U n importante appello congiunto sul cambiamento cli-
matico è stato lanciato dalle chiese di cinque conti-
nenti. Cardinali, patriarchi, vescovi di tutto il mondo

chiedono esplicitamente ai capi di stato un accordo sul clima
equo, giuridicamente vincolante e generatore di un autentico
cambiamento. La proposta è stata scritta su iniziativa dei net-
work Cidse e Caritas Internationalis, con il patrocinio del
Pontificio consiglio per la giustizia e la pace. Sviluppata in vi-
sta di Cop 21, la Conferenza di Parigi sul clima promossa dal-
le Nazioni Unite (in programma dal 30 novembre all’11 di-
cembre), si articola in 10 raccomandazioni specifiche e
concrete rivolte ai leader politici. E chiede un approccio eco-
logico integrale, ponendo al centro la giustizia sociale.

I problemi scaturiti dalla vertiginosa accelerazione dei muta-
menti climatici interessano l’intera umanità e la sua “casa comu-
ne”: la terra, bene e patrimonio di tutti. L’appello esorta ad affron-
tare le dimensioni tecniche del fenomeno, ma anche quelle
etiche e morali. Anche perché i mutamenti producono effetti ne-
gativi su tutti gli abitanti del pianeta, ma soprattutto sulle comu-
nità e i popoli più vulnerabili, accrescendo la povertà estrema.

Dalla Conferenza di Copenaghen del 2009 ci si aspettava-
no grandi cambiamenti e impegni per ridurre il riscaldamen-
to globale. Invece fu poco incisiva. Ora i negoziati della Cop
21 di Parigi dovranno produrre di più. È imperativo che si
raggiunga un accordo globale, capace di invertire la rotta, im-
pegnando tutti i paesi a partecipare in modo coerente e re-
sponsabile alla costruzione di modelli economici, sociali,
produttivi e di mobilità in armonia con la natura, e a garan-
tire il rispetto dei diritti umani di tutti, compresi quelli delle
minoranze indigene, di donne e giovani.                                        

“Cibo per tutti”,
contro la fame veglia
planetaria il 10 dicembre 

La campagna di Caritas
internationalis “Una sola famiglia
umana: cibo per tutti”, lanciata
nel dicembre 2013, non va in
pensione. Dopo aver partecipato
agli appuntamenti di Expo Milano
e dell’Assemblea Onu sui nuovi
Obiettivi di sviluppo, terminerà
con una veglia mondiale il 10
dicembre 2015, che vuole essere
una dichiarazione per mantenere
la solidarietà planetaria con i fratelli
e le sorelle che, nel mondo, lottano
ogni giorno per avere da mangiare
e da bere. Le comunità locali sono
invitate a unirsi nella preghiera,
per mettere fine a strutture ingiuste,
alla radice dello scandalo
della fame.
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panoramamondo

più di 6 mila vittime e colpendo
circa 9 milioni di persone in nu-
merose isole della regione delle
Visayas. A sostenere gli sforzi
della Caritas locale, spendendo
sinora 24,4 milioni di euro, sono
state 43 Caritas nazionali da tut-
to il mondo. I loro interventi, in
due anni, hanno raggiunto diret-
tamente 955 mila persone, con
un programma di ricostruzione 
e sviluppo che continuerà anche
nel 2016. Il piano di intervento
complessivo si propone di rag-
giungere 1,8 milioni di beneficia-
ri, con progetti per quasi 65 mi-
lioni di euro. Gli interventi della
rete Caritas riguardano, tra le al-
tre cose, la costruzione di nuove
abitazioni a centinaia di famiglie,
l’allestimento di 7 centri di eva-
cuazione per le emergenze cli-

matiche, la distribuzione di gene-
ri alimentari e di attrezzi da lavo-
ro, l’organizzazione di assistenza
sanitaria e psicologica, l’eroga-
zione di aiuti economici per riatti-
vare piccole attività produttive.

ASIA CENTRALE
Violento terremoto,
subito al lavoro
la rete Caritas
nell’Hindu Kush

Un forte terremoto, con epicen-
tro a 270 chilometri circa a nord-
est della capitale afgana Kabul,
ha colpito a fine ottobre una va-
sta area nella regione dell’Hindu
Kush, interessando territori 
di Afganistan, Pakistan e nord
dell’India. Le scosse hanno cau-
sato alcune centinaia di morti 
e migliaia di feriti, nonché danni
in zone per lo più montagnose 
e isolate, e ciò ha rallentato sia 
i soccorsi che il semplice censi-
mento di vittime e danni. Al dolo-
re prontamente espresso da pa-
pa Francesco, ha fatto seguito 
la pronta mobilitazione di Caritas
Pakistan, supportata dalla rete
internazionale Caritas, in coordi-
namento con le altre agenzie im-
pegnate nelle azioni di risposta.
È stato subito lanciato un appel-
lo d’emergenza per la fornitura
di kit di preparazione all’inverno,
di rifugi temporanei, di kit da cu-
cina e igienico-sanitari. Caritas
Pakistan ha immediatamente
messo a disposizione 100 mila
euro, a sostegno degli interventi
di prima emergenza.

archivium di Francesco Maria Carloni

Nel luglio 1996 il giornalista dell’Osservatore Romano, Gaetano Vallini, intervistò
lungamente monsignor Giovanni Nervo (primo presidente di Caritas Italiana). L’inter-
vista verrà pubblicata nel novembre dello stesso anno, con il titolo La profezia della
povertà (edizioni San Paolo), in occasione dei 25 anni di Caritas Italiana.

Attraverso le 158 pagine del libro, monsignor Nervo ripercorre il cammino, fatico-
so ed esaltante, del periodo di crescita della Caritas, offrendo la sua testimonianza
in prima persona, ricca di aneddoti e di spunti di riflessione. Ne sortisce un testo
con più di cento domande e altrettante puntuali risposte che, suddivise in dieci capi-
toli, oltre a raccontare la storia della Caritas, puntualizzano ed evidenziano le carat-
teristiche pastorali e i temi prioritari affidati all’organismo dal suo statuto.

Emerge chiara la vocazione a diffondere ovunque, non soltanto nella Chiesa, ma
nell’intera società, la cultura della solidarietà. A pagina 24 monsignor Nervo si inter-
roga: «L’esercizio della carità è entrato nella vita dei credenti in modo permanente 
e quotidiano, come incarnazione concreta della loro esperienza 
di fede?». L’obiettivo non sembra ancora raggiunto, ed è per que-
sto che la missione di Caritas all’interno della Chiesa necessita 
di essere rafforzata e intensificata.

Il racconto di monsignor Nervo (scomparso il 21 marzo 2013, 
a 94 anni) merita di essere riletto, conosciuto e meditato, per lan-
ciare uno sguardo al futuro, con l’obiettivo di mantenere viva la sfi-
da della carità. Un messaggio, intriso di intensa pastoralità, che 
rimane di un’attualità sorprendente.

Cento domande, cento risposte:
la missione di Caritas secondo Nervo

DISTRUZIONE,
RICOSTRUZIONE
Flora Badanoy,
casa ricevuta
da Caritas.
Sotto, macerie 
in Pakistan

Quasi un milione di persone rag-
giunte direttamente da Caritas 
Filippine. E circa 2 milioni di be-
neficiari di aiuti, raggiunti dall’in-
tera rete Caritas. Caritas Italiana,
da parte sua, con oltre 8 milioni
di euro raccolti e la presenza 
in loco di operatori espatriati, 
ha sostenuto e sosterrà, in colla-
borazione con Nassa – Caritas 
Filippine, con le Caritas diocesa-
ne di Capiz, Kalibo e di altre zone
colpite dal tifone, 50 interventi
per 60 mila persone. Sono solo
alcuni dei numeri che riassumono
l’impegno Caritas nei due anni
succeduti al supertifone Haiyan
(localmente conosciuto come Yo-
landa), che l’8 novembre 2013,
proveniente dall’oceano Pacifico
con venti a 320 chilometri all’ora,
devastò le Filippine, provocando

FILIPPINE
Due anni da Hayan: dopo 
il supertifone, azioni d’aiuto 
a circa due milioni di persone
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